
Marco Mancini – Giulia Galli – Simone Orlandini

Castelnuovo Garfagnana 06 novembre 2025

Pane di Farro della Garfagnana IGP

PaFa

Fondazione per il Clima e la Sostenibilità



OBIETTIVI
1) Valutare le risposte di crescita, sviluppo e produzione di 4 varietà di 

frumento tenero adatte alla panificazione

2) Individuare come le concimazioni azotate in biologico influenzino le 
proteine della granella di farro e di frumento

3) Definire di un protocollo agronomico di produzione capace di indirizzare 
l’azienda nella produzione di grani con migliori caratteristiche 
composizionali finalizzate alla forza degli impasti







- Peso ettolitrico (compreso tra 75 e 82 kg/hl) 

- Contenuto proteico (compreso tra 10 e 18%) 

- Presenza di micotossine

La qualità del grano per l’agricoltore



1. contenuto di proteine;

2. elasticità dell’impasto (indice alveografico P/L);

3. forza della farina (indice alveografico W);

4. stabilità dell’impasto (indice farinografico di stabilità di Brabender);

5. indice di caduta (indice di Hagberg);

6. peso ettolitrico per le prime 4 classi deve essere > di 75 kg/hl.

La qualità del grano per il trasformatore



La qualità: caratteristiche tecnologiche del 
frumento tenero



La qualità: destinazioni d’uso 
del frumento tenero



E fortemente influenzata da:
- caratteristiche climatiche
- andamento meteorologico
- tipo di terreno
- tecnica colturale
- caratteristiche varietali

La qualità del grano da cosa dipende?

Note del presentatore
Note di presentazione
La qualità del grano all’interno di un territorio limitato quale la Toscana è soggetta a molteplici fattori che ne condizionano di anno in anno, in maniera differente, le caratteristiche
Normalmente l’agroindustria preferisce svincolarsi dalla territorialità delle produzioni proprio per questo motivo





- Si raccomanda l’uso di concimi azotati organici, o a lenta cessione, che possano 
accompagnare la crescita e lo sviluppo del farro. Le dosi consigliabili sono di circa 40 
kg/ha di azoto. Si consiglia di utilizzare concimi combinati con fosforo e se possibile con 
magnesio e calcio.

- Gli studi pedologici hanno mostrato delle carenze localizzate di elementi quali il calcio, 
il magnesio e anche del potassio. La concimazione con questi elementi è 
raccomandata in base alle esigenze specifiche dei singoli campi e evidenziabili 
solamente con l’analisi del terreno. 

Concimazione





L’effetto delle concimazioni azotate

La crescita

La produzione

L’accumulo di proteine

Concimazione alla semina

Concimazione di copertura

Concimazione fogliare

Lento effetto 
Pronto effetto





Le prove sperimentali



Le prove sperimentali del 2024



Le varietà di frumento





Le semina 1° anno
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2025 -1586mm

Precipitazioni cumulate gennaio-maggio 1996-2025

2024 -1430mm



Effetto sulla coltura

Minore radiazione solare
Asfissia radica

Minore competitività rispetto alle infestanti



Trattamento fogliare 2025
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